
SINTESI  DIBATTITO                                                             GRUPPO 1  CIRIE’ 

 

          “ L’iniziazione cristiana è un percorso unitario: dal Battesimo alla 

Confermazione all’Eucarestia 

 

Eliminare:       Non puntare sul sapere ma sul vivere la fede con interiorità. 

 

Chiarire la diversità tra evangelizzazione e catechesi per portare ad una visione 

unitaria dei sacramenti dell’iniziazione cristiana. ( non tutti vedevano questa 

differenza, ripensandoci penso che  alcuni identificano catechesi con istruzione) 

 

Potenziare  l’accoglienza con relazioni di qualità tra tutte le componenti. 

 

Creare il desiderio di incontrare Gesù lavorando con le famiglie. 



Distretto:OVEST 

Tema di riflessione del gruppo: L’INIZIAZIONE CRISTIANA è UN PERCORSO UNITARIO: DAL BATTESIMO ALLA 
CONFERMAZIONE, ALL’EUCARESTIA ( SNODO 1) 

Animatore/trice: GARREFFA CATERINA 

CREARE 
 

1. COLLEGAMENTO TRA LE VARIE TAPPE DEL 
PERCORSO E CELEBRAZIONE DEI 
SACRAMENTI IN FORMA UNIFICATA ( X I 
RAGAZZI GIÀ BATTEZZATI CONFERMAZIONE 
ED EUCARESTIA INSIEME IN UN’UNICA 
CELEBRAZIONE); 

 
2. PiÙ OCCASIONI DI FORMAZIONE SULLA 

PAROLA ( INCONTRI SUL VANGELO NELLE 
CASE) 

POTENZIARE 
 

1. ACCOGLIENZA DELLE FAMIGLIE; 
 

2. COINVOLGIMENTO DELLA COMUNITÀ NEL 
PERCORSO DI INIZIAZIONE  

CHIARIRE 
 

1. INTENZIONI  DEI GENITORI CHE CHIEDONO 
I SACRAMENTI; 

 
2. …. CHE IL PERCORSO D’INIZIAZIONE   È 

FINALIZZATO ALLA VITA CRISTIANA E NON 
SOLO ALLA CELEBRAZIONE DEL 
SACRAMENTO. 

ELIMINARE 
 

1. MENTALITÀ DEL SACRAMENTO “DOVUTO 
(COME DIRITTO); 

 
2. LE BARRIERE TRA GRUPPI CHE 

IMPEDISCONO LA COMUNIONE ( LA 
CHIUSURA MENTALE NEI CONFRONTI DEL 
NUOVO) 

 



GRUPPO 1 ter: 18 persone 

Moderatore: Fratel Mauro 
 

A partire dal nucleo tematico 1, riguardante l'iniziazione cristiana come percorso 

unitario, i membri del gruppo 1 ter ritengono che si debba... 

 

CHIARIRE 

il significato dell'iniziazione cristiana, e quindi della catechesi, come percorso, 

“attraverso” i sacramenti (si tratta di un cambiamento di mentalità dallo schema 

precedente dell'iniziare ai sacramenti, ma spesso non è chiaro); 

ciò che si propone “alle” famiglie (presentazione più chiara dei vari percorsi) e ciò che si 

attende “dalle” famiglie (quali priorità e quali connessioni vita-fede) 

 

CREARE 

una vera comunità che sia in cammino di fede, così come la/le famiglia/e cristiana/e, 

tramite varie opportunità soprattutto esperienziali (esempio: momenti per i genitori...) 

un'impostazione catechistica che sia proiettata verso percorsi dell'età giovanile, quindi 

oltre i sacramenti dell'iniziazione cristiana 

 

POTENZIARE 

la formazione dei catechisti, che sia sempre più orientata verso nuovi modelli di 

catechesi, che contemplano o incrociano il contesto comunitario (il catechista come 

operatore o animatore della comunità cristiana, che non solo accoglie ma anche “va” 

verso le famiglie) 

il rapporto tra catechesi e liturgia: i sacramenti (soprattutto l'eucaristia) come momenti di 

vita comunitaria e l'incontro di catechesi che contempli anche momenti celebrativi o 

rituali 

 

ELIMINARE 

il modello scolastico in catechesi, nei suoi vari aspetti di ruolo, funzioni, metodi, e 

approccio teorico staccato dalla vita 

gli elementi di complicazione nei contenuti del messaggio cristiano (tornare 

all'essenziale) e nel linguaggio (evitare l'ecclesialese o la teologia astratta). 

 

Osservazioni dell'animatore 

All'inizio del lavoro il gruppo ha avuto bisogno di un chiarimento sul nucleo tematico 

scelto. La formulazione proposta ha dato adito ad interpretazioni diverse, alcune 

fuorvianti. 

Il gruppo intero nell'ultima sua fase di lavoro si è ritrovato su un'istanza comune di 

semplificazione, cioè di ritorno ad un impianto di fede più semplice, immediato e 

aderente alla vita, che possa essere recepito dalle famiglie di oggi. 



Distretto: Torino Città 

Tema di riflessione del gruppo: 1) L’iniziazione cristiana è un percorso unitario: dal Battesimo, alla Confermazione 

all’Eucaristia. 

Animatore/trice: Bruno BARBERIS 

CREARE 
 

1) Una nuova mentalità nella comunità, 
valorizzando le caratteristiche umane che ci 
accomunano. 

2) Una rete tra tutti i soggetti della catechesi: 
parroco, diacono, catechisti di tutti i segmenti e 
di tutte le équipes, famiglie, comunità; gli 
operatori pastorali potrebbero ricoprire 
opportunamente il ruolo di figure cerniera tra i 
vari segmenti. 

POTENZIARE 
 

1) La formazione di tutti i catechisti ad ampio 
spettro (teologica, metodologica, tecnica, 
comunicativa, ecc.). 

2) La cura della famiglia come centro di tutta la 
catechesi. 

CHIARIRE 
 

1) Il ruolo e la responsabilità personale di ogni 
soggetto della catechesi (dal parroco, ai 
catechisti,  alle famiglie, ai ragazzi, alla 
comunità). 

2) Il fondamentale concetto che il cammino di 
crescita nella fede avviene “attraverso” i 
sacramenti. 

ELIMINARE 
 

1) Gli schemi fissi, cioè essere aperti alle novità 
(sostanziali e non solo formali). 

2) Il linguaggio impreciso e depistante che 
solitamente usiamo in catechesi e 
l’atteggiamento burocratico sia nell’approccio 
che nel linguaggio. 

 

ALTRE OSSERVAZIONI VARIE: 

 Far sorgere uno stretto rapporto di amicizia tra tutti i catechisti che può favorire anche un cammino di fede 

comune. 

 Trattare tutti i destinatari della catechesi nello stesso modo, evitando favoritismi e “esoneri” facili. 

 Trovare metodi capaci di aumentare la frequenza alla messa domenicale dei bambini e ragazzi che 

frequentano il catechismo e delle loro famiglie. 


